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una disposizione di tre unità, una di colmo e due laterali
con “over lapping” di lamiera all’altezza delle reni per da-
re tenuta ad aria e acqua. 
Essa è poi completata verso l’esterno con uno strato ven-

Figure 13, 14 e 15 - Viste della scocca 
in lamiera zincata
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Figura 16 e 17 - Dettaglio dei cupolini 
di ventilazione Velux

tilante in lamiera grecata verniciata o zincata su supporto
di aluzinc mentre verso l’interno con un controsoffitto cur-
vo in gesso rivestito e importanti strati di isolamento. 
Per aumentare la resistenza termica si è scelto di usare un
sistema super-isolante riflettente con multistrato di lana di
pecora e alluminio unitamente a materassini a lane mine-
rali o in fibre di poliestere riciclato per l’acustica. Grazie a
tali accorgimenti il coefficiente di trasmissione dell’involu-
cro dell’edificio è pari a 0,18 W/m2k. Per aumentare il
comfort acustico, riducendo l’effetto eco e il riverbero al-
l’interno di uno spazio a botte, la porzione superiore del
controsoffitto è completata con lastre fonoassorbenti fora-
te speciali, Knauf Cleaneo anallergiche in grado anche di
pulire le polveri ambientali.
Sulla linea di colmo della scocca sono inoltre inseriti dei
cupolini Velux orizzontali, di trasmittanza termica pari a 1,0
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Figura 18 - Immagini di cantiere. 
Posa degli elementi di chiusura realizzati 
con tecnologia a secco e condotti impiantistici

W/m2K, apribili che permettono di migliorare l’illuminazio-
ne e anche la ventilazione naturale, creando un effetto ca-
mino quando desiderato. 
Anche le chiusure esterne verticali sfruttano la tecnologia
stratificata a secco con una doppia orditura in Aluzinc
esterno e acciaio zincato interno rivestita internamente con
lastre in gesso rivestito e gesso fibra per aumentare la re-
sistenza agli urti ed esternamente con una lastra in cemen-
to portland di piccolo spessore Aquapanel outdoor (12,5
mm). L’involucro esterno è completato con un cappotto in
neopor. L’intercapedine viene sfruttata per i passaggi im-
piantistici e per il posizionamento di strati di isolamento
che garantiscono i massimi livelli di isolamento termico.
Le pareti divisorie interne sono in gesso rivestito e gesso
fibra a semplice o doppia orditura metallica, con materas-
sini isolanti in poliestere riciclato di diverso spessore e
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Figura 19 - Immagini di cantiere. Posa 
degli elementi di chiusura e delle partizioni
interne realizzate con tecnologia a secco

densità. Esse sono attrezzate e rinforzate opportunamen-
te per l’installazione dei sanitari e degli arredi. 
Sul solaio controterra vi sono importanti spessori di isola-
mento in polistirene espanso ad alta densità, un masset-
to impiantistico e il pacchetto per il pavimento radiante
con rivestimento finale in gomma.
La pensilina tecnologica d’ingresso è una struttura metal-
lica in acciaio composta da moduli prefabbricati semplice-
mente uniti e bullonati tra loro in opera. Si tratta di un per-
corso coperto verso l’ingresso principale dell’asilo e la
struttura a esagoni, che richiama l’idea dell’alveare, è co-
perta da pannelli sandwich piani. Superiormente appog-
giano anche pannelli solari termici sottovuoto per l’acqua
calda sanitaria sfruttando il perfetto orientamento della
falda che inclina verso sud. Questi sono connessi al boi-
ler centrale alimentato solo da energia pulita con pompa
di calore, di potenza pari a 17 kW, e 3 sonde geotermi-
che, di potenza pari a 7 kW. Sulla pensilina è pensabile
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un’integrazione di pannelli solari fotovoltaici integrati ai
pannelli sandwich e collegati alla pompa di calore.
Un impianto di ricambio d’aria con recupero entalpico del
calore coadiuva la ventilazione naturale degli ambienti. È
stato inserito inoltre un recuperatore di calore a flussi in-
crociati, a piastre di alluminio.
Per quanto riguarda gli interni, la forma a scocca della co-
pertura conferisce già in sé all’ambiente un senso di guscio,
di appartenenza. Lo studio dei colori per gli interni ha por-
tato ad un’attenta soluzione che fosse in equilibrio tra viva-
cità/stimolo e pacatezza/tranquillità. Le porte sono rivestite
in laminato di colore neutro e cornice in legno naturale. Le
maniglie sono le “Leonardo” (Ghidini) disegnate da Fabri-
zio Bianchetti e presentano una doppia impugnatura: ad al-
tezza standard e ad altezza inferiore più comoda per uten-

Figura 20 - Schema del funzionamento
impiantistico
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ze diversamente abili o comunque più raggiungibili dalle
piccole utenze. Alla base della scocca sono stati previsti ar-
redi fissi/contenitori in gesso rivestito con struttura a nido
d’ape di cartone che da un lato impediscono l’accesso nel
punto in cui la scocca discende e dall’altro permettono di
avere un arredo sicuro e assolutamente stabile in caso di si-
sma. All’interno sono posizionate scatole portaoggetti, gio-
cattoli multicolore e libri. Nell’atrio e nelle aule sono stati di-
sposti i pavimenti IDEA (Mondo) disegnati da Aldo Cibic co-
sì come sono stati usati arredi disegnati da Angelo Mangia-
rotti (Agape) e luci di Achille Castiglioni (Flos).
L’edificio progettato risponde ai requisiti richiesti da proto-
collo CasaClima in Classe A di consumo energetico con
un consumo pari a 17 KWh/m2 anno.

Figure 21, 22 e 23 - Viste interne. In evidenza
gli arredi disegnati da Angelo Mangiarotti
(Agape), le luci di Achille Castiglioni (Flos) 
e i pavimenti Idea (Mondo) disegnati 
da Aldo Cibic
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Azienda Brianza Plastica

La società Brianza Plastica, oggi una delle realtà più qua-
lificate nel settore delle coperture e dell’isolamento civile e
industriale, consta di 4 siti produttivi distribuiti sul territorio
nazionale e di una sede logistica in Francia, Plastibat.
Molteplici i settori di applicazione dei prodotti dell’azien-
da, che spaziano dall’edilizia, nel settore delle coperture e
degli isolanti termici, dei laminati plastici e metallici, al-
l’agricoltura (serre ed allevamenti), fino ai laminati di alta
qualità per utilizzo in veicoli ricreativi (camper/caravan) e
camion.
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Nata nel 1962 con la produzione di laminati in vetroresi-
na si è ampliata nel corso degli anni producendo sistemi
di copertura isolante ed è diventata, con i suoi marchi ISO-
TEC, ELYCOP, ELYPLAST, ELYFOAM ed ELETTROTEGOLA,
azienda di riferimento nel settore edile. La capacità pro-
duttiva è stata ulteriormente incrementata nel 2006, gra-
zie all’apertura di una nuova sede a San Martino di Venez-
ze (RO), specializzata nello studio e nella realizzazione dei
laminati a freddo e con l’acquisizione, nel 2009, dello sta-
bilimento di Ostellato (FE), che ha proiettato Brianza Pla-
stica tra le protagoniste del mercato di vetrorsina.
Brianza Plastica ha sviluppato i suoi prodotti seguendo al-
tissimi standard qualitativi; ciò le ha permesso di ot-
tenere le più prestigiose certificazioni, naturale riconosci-
mento del valore e della serietà dei suoi prodotti, in gra-
do di soddisfare problematiche di copertura e termoi-
solamento di edifici civili, industriali e pubbliche costru-
zioni storiche. Ogni prodotto infatti, è conosciuto e ap-
prezzato sul mercato per qualità e affidabilità. 
Orientata verso il futuro e abituata a porsi sempre nuovi
obiettivi l’Azienda ha ottenendo nel 1995 la certificazione
ISO 9002, nel 2003 la certificazione di qualità UNI
EN ISO 9001: 2000 e nel 2009 la certificazione di
qualità UNI EN ISO 9001: 2008. 
Brianza Plastica crede fortemente nella ricerca (per cui
vengono stanziati forti investimenti) e nello sviluppo dei
materiali e dei prodotti che sono in continua evoluzio-
ne, adattandosi al meglio per ottenere la massima resa e
affidabilità, con un occhio di riguardo al problema am-
bientale del risparmio energetico e delle energie pu-
lite come il sistema fotovoltaico ELETTROTEGOLA.
Un’ulteriore garanzia della professionalità e dell’alto valo-
re della realtà del gruppo Brianza Plastica sono le refe-
renze di altissimo valore che aumentano di anno in
anno e la costante e stretta collaborazione con il mondo
accademico.



IL SISTEMA TERMOISOLANTE
SOTTOTEGOLA
Isotec è un sistema di isolamento termico sottotegola per
coperture a falda, studiato per interventi di recupero e per
nuove coperture. Prevede la posa di pannelli strutturali
componibili, leggeri e facili da manovrare e lavorare. 
Isotec è realizzato in poliuretano espanso rigido a cellule
chiuse e rivestito su entrambe le superfici da una lamina
di alluminio goffrato; consente alte prestazioni di isola-
mento termico migliorando il comfort abitativo degli am-
bienti sottostanti. Il correntino in acciaio integrato nel pan-
nello, presenta dei fori che favoriscono una microventila-
zione naturale nel sottotegola, dalla gronda al colmo, ridu-
cendo le dispersioni termiche verso l’esterno nel periodo
invernale, ostacolando la formazione di condensa tra iso-
lante e manto e aumentando quindi la durata nel tempo
della copertura. Nel periodo estivo riduce il calore in ec-
cesso trasmesso all’interno a causa dell’irraggiamento.
Il Sistema Isotec posato nel rispetto delle “Istruzioni di po-
sa” garantisce inoltre una seconda impermeabilizzazione
contro le infiltrazioni accidentali dovute alla rottura del
manto di copertura. ISOTEC è garantito 10 anni.
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IL FOTOVOLTAICO A TOTALE
INTEGRAZIONE
Elettrotegola è il sistema fotovoltaico per la produzio-
ne di energia elettrica, in grado di produrre fino al
100% del fabbisogno elettrico dell’abitazione senza pena-
lizzarne l’estetica.
Infatti, grazie ad un’attenta progettazione dimensionale,
Elettrotegola si integra perfettamente con qualsiasi tipolo-
gia di tegola europea (marsigliese, portoghese, romana,
doppia romana, coppo, …), adattandosi sia alle nuo-
ve costruzioni, sia a quelle già esistenti, senza ne-
cessità di modifica di tutta la copertura. Elettrotegola è
particolarmente indicata per l’impiego in recupero di
centri storici in quanto in grado di valorizzare al massi-
mo l’estetica della copertura. Il kit consente un’installa-
zione semplice, veloce ed è costituito dal modulo foto-
voltaico e da tutti gli accessori necessari per l’integrazione
in copertura: staffe di fissaggio, lattoneria perimetrale in
rame, guarnizioni e viti.
I moduli Elettrotegola hanno ottenuto il certificato di
omologazione di tipo IEC 61215 ed.2 che dimostra la
sua capacità di sopportare esposizioni prolungate in climi
all’aria aperta. Il pannello fotovoltaico Elettrotegola è certi-
ficato in classe II d’isolamento elettrico in accordo agli
standard IEC/EN 60669-1. 
I sistemi Elettrotegola, progettati, sviluppati e prodot-
ti in Italia, sono garantiti per una durata superiore a 25
anni: ogni componente risponde ai canoni della normati-
va vigente in tema di sicurezza (CEI - Comitato Elettroni-
co Italiano), di prestazione meccanica ed elettrica.
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IL PANNELLO DI COPERTURA 
PER L’INDUSTRIA
Elycop è un pannello metallico precurvato e portante con
raggio standard di 3,30 o 6,00 m destinato all’edilizia pre-
fabbricata per la realizzazione di coperture opache a nastro
per l’industria. Sicuro e affidabile, consente di intervenire
in bonifiche di edifici esistenti (oltre a quelli di nuova
costruzione) con eccellenti risultati di funzionalità, isola-
mento termico, statico, impermeabile ed estetico. Il pan-
nello è costituito da un'anima in poliuretano espanso
ad alta densità ed è prodotto negli spessori 40 - 60 - 80
mm, soddisfacendo i requisiti di isolamento termico delle
Norme previste in termine di risparmio energetico (D.Lgs.
29 dicembre 2006, n. 311 e successive integrazioni) e i
valori di trasmittanza previsti per l’ottenimento delle detra-
zioni fiscali del 55% legato all’efficienza energetica.
Le finiture esterne possono essere del tipo aluzinc, accia-
io zincato preverniciato (spessore lamiere 6/10), allumi-
nio naturale, alluminio preverniciato (spessore lamiere
7/10). Elycop in abbinamento a Elyplast consente di
realizzare lucernari zenitali in vetroresina a doppio strato
(con intercapedine).
Al pannello Elycop è stata assegnata la classe 0-2 di rea-
zione al fuoco, omologata dal Ministero degli Interni. Ha
inoltre superato con successo le prove di comportamen-
to al fuoco, ottenendo la classe A2-B (EN 13823).
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I LAMINATI IN VETRORESINA 
I laminati in vetroresina Elyplast sono lastre ondulate e
curve per coperture e chiusure verticali, ideali per la rea-
lizzazione di coperture lucernari, rivestimenti di pareti,
avancorpi di edifici e coperture pensili. 
I laminati nascono da un processo produttivo che, coniu-
gando la resina poliestere (termoindurente) e la fibra di
vetro, conferisce trasparenza, infrangibilità e legge-
rezza molto elevate. La translucidità della gamma Ely-
plast consente alla luce di filtrare uniformemente
all’interno degli edifici garantendo un’ottima illu-
minazione naturale. Al contempo, i pannelli godono
delle qualità tecnico-meccaniche per svolgere tutte le fun-
zioni di una comune copertura in lamiera zincata e sono
compatibili con qualsiasi tipo di struttura portante in le-
gno, ferro o cemento armato.
La varietà delle forme e delle dimensioni di Elyplast con-
sente la messa in opera in modo semplice, razionale ed
economico su edifici industriali, residenziali e agricoli, sia
in fase di nuova costruzione, sia in interventi di migliora-
mento e ristrutturazione di edifici esistenti. 
La produzione Elyplast si articola in diverse finiture: lastre
curve ondulate e grecate, lastre rette ondulate e grecate
traslucide od opache, laminato in rotoli ondulati e piani.
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